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CHI PUÒ FARE DOMANDA?

• Il  richiedente  deve  avere  la  residenza o  l'attività  lavorativa
esclusiva  o  principale in  Regione  da  almeno  3 anni alla  data  di
presentazione della domanda.

• Per fare domanda a Piacenza, il richiedente deve vivere o lavorare
nel  Comune di  Piacenza  (anche  da un  solo  giorno)  al  giorno  di
presentazione della domanda.

• 3  anni  di  lavoro  in  Regione,  anche  senza  residenza,  sono  
sufficienti per fare domanda.
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ESEMPI DI   COMPILAZIONE     REQUISITO   B –  
RESIDENZA

1. Richiedente residente nel comune di Piacenza da più di 3 anni alla
data di presentazione della domanda:

2. Richiedente residente nel comune di Piacenza da meno di 3 anni ma
residente  da  almeno  3  anni  in  Emilia  Romagna  alla  data  di
presentazione della domanda:
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3. Richiedente residente in altra regione (ad esempio Lombardia) ma
che ha  svolto  almeno 3  anni  di  attività  lavorativa nel  comune  di
Piacenza alla data di presentazione della domanda:

4. Richiedente residente in altra regione (ad esempio Lombardia) che ha
svolto attività lavorativa per almeno tre anni in un qualsiasi comune
della  regione  Emilia  Romagna  e  al  momento  della  presentazione
della domanda lavora nel comune di Piacenza. 
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5. Richiedente residente nel comune di Piacenza da meno di 3 anni alla
data di presentazione della domanda, che proviene da altra regione e
ha 3 anni di attività lavorativa nel comune di Piacenza:
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6. Richiedente residente nel comune di Piacenza da meno di 3 anni alla
data di presentazione della domanda, che proviene da altra regione,
che ha svolto attività lavorativa per almeno tre anni in un qualsiasi
comune  della  regione  Emilia  Romagna  e  al  momento  della
presentazione della domanda lavora nel comune di Piacenza:
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7. Richiedente non residente nel comune di Piacenza ma residente nella
regione Emilia Romagna da almeno 3 anni alla data di presentazione
della domanda che svolge attività lavorativa anche da un solo giorno
alla data di presentazione della domanda:
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PERMESSO DI SOGGIORNO

• Per  i  cittadini  extra  UE è  richiesto  un  permesso  di  soggiorno
biennale.

• Chi  possiede  il  permesso  biennale  deve  essere  occupato alla
presentazione  della  domanda,  alla  chiusura  del  bando  e  fino
all’eventuale assegnazione.

• In mancanza di attività lavorativa, occorre dimostrare la disponibilità
di  un  reddito  lecito,  stabile  e  continuativo,  quale,  ad  esempio,
l’indennità  di  disoccupazione  (NASpI),  trattamenti  pensionistici  di
qualsiasi natura o altre forme di reddito regolarmente percepite.

• Permesso di soggiorno scaduto: la domanda viene  esclusa se non
vengono allegate le ricevute del rinnovo.

• Attenzione: le ricevute devono essere allegate entro la chiusura
del  bando.  Se  consegnate  successivamente,  anche  in  caso  di
ricorso, la domanda non è sanabile.

 

7
 



     ISEE

Il requisito economico è composto da:

1. Valore ISEE: Non superiore a € 20.217,01.

2. Patrimonio mobiliare: Non superiore a € 41.249,60.

Per il calcolo del patrimonio mobiliare, si applica la scala di equivalenza
prevista  dal  D.P.C.M.  n.  159/2013.  Entrambi  i  valori  devono  essere
rispettati: superare anche solo uno dei due limiti comporta l’esclusione.

Chi fa domanda è coniugato? Il coniuge è presente nell'ISEE? Se non
è presente  deve  essere  compilata  la  parte relativa  alla  separazione.
Altri motivi per cui può non essere inserito il coniuge nell’ISEE oltre a
quelli previsti  nel modulo di domanda sono quelli previsti  dal D.P.C.M.
159/2013.
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L'ISEE presenta difformità o anomalie? Se sì: la domanda verrà 
esclusa.

Non è necessario allegare né ISEE né DSU alla domanda.
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E’ sufficiente compilare il modulo inserendo il valore dell’ISEE, l’anno di
riferimento e il numero di protocollo INPS.

CONTRIBUTI PERCEPITI DAL COMUNE DI PIACENZA

1) Qualche  componente  del  nucleo  ha  percepito  contributi  dal
comune nel 2024?

2) E’ stata richiesta l’attestazione dei contributi percepiti?

3) I  contributi  sono  stati  dichiarati  nell'ISEE (quadro  FC4 della
DSU)?

I  contributi  devono  essere  dichiarati  nella  sezione "Trattamenti
assistenziali,  previdenziali  e  indenni  tari  non  soggetti  a  IRPEF  e  non
erogati dall’INPS" del quadro FC4 della DSU.



Vanno indicati i contributi percepiti nel secondo anno solare precedente
alla presentazione della DSU.

• Esempio: Per una DSU del 2026, dichiarare i contributi percepiti nel
2024.

• Mancata  dichiarazione →  ISEE  difforme →  Esclusione
automatica della domanda.

• L’attestazione  non  va  allegata  alla  domanda.  Nella  domanda  è
sufficiente flaggare Sì o No e proseguire.

✅  Suggerimento: Richiedere  gratuitamente l’attestazione dei contributi
percepiti dal Comune di Piacenza presso gli sportelli InformaSociale.

Il rilascio dell’attestazione può richiedere fino a 30 giorni.

PER INFORMAZIONI RELATIVE A SEDI E ORARI DEGLI 
SPORTELLI INFORMA SOCIALE:

https://www.comune.piacenza.it/it/unita_organizzative/5731
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PUNTEGGI

CONDIZIONI ECONOMICHE – VALORE ISEE

Per ottenere il punteggio relativo all’ISEE, il nucleo familiare:

• NON deve avere ISEE pari a 0

• NON deve avere ISEE inferiore a 1.200 €

• NON deve avere redditi complessivi inferiori a 1.200 €

Se l’ISEE è 0 o sotto 1.200 € oppure la somma dei redditi è inferiore a
€ 1.200,00, il punteggio viene riconosciuto in questi casi:

a) Se nel nucleo ci sono persone che percepiscono pensioni esenti IRPEF,
per esempio:pensione di invalidità, indennità di accompagnamento.

b) Se il nucleo ha percepito redditi pari o superiori a 1.200,00 € nell’anno
solare precedente all’anno di presentazione della domanda.

Allegare  alla  domanda la relativa documentazione,  nel caso b)  sono
sufficienti, ad esempio, le buste paga, l’estratto conto da cui si evince che
siano stati percepiti i redditi.
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CONDIZIONI SOGGETTIVE 

A  Anzianità  di  presenza  in  graduatoria:  questo  punteggio  non  è
flaggabile per la prima finestra di apertura del bando 2026 – 2028. Sarà
possibile richiederlo a partire dalla seconda finestra di apertura (febbraio
2027).

B Anziani (massimo 15 punti)

I  punteggi  previsti  in  questo  punto  non  si  sommano  tra  loro.  Verrà
attribuito un solo punteggio, quello più favorevole.

🔹 B.1 – Nucleo composto da persone over 65 

Il  punteggio  è  riconosciuto  se  il  nucleo  familiare  è  composto
esclusivamente da persone con più di 65 anni  .  

Il punteggio spetta anche nei seguenti casi:

✅ Caso 1 – Coniugi

Se si tratta di una coppia, è sufficiente che:

• uno dei due abbia più di 65 anni  

• e l’altro non svolga attività lavorativa

✅ Caso 2 – Presenza di figli o persone con disabilità a carico

Il punteggio è riconosciuto anche se nel nucleo sono presenti:

• componenti minorenni

• oppure maggiorenni con disabilità certificata

purché siano a carico del richiedente.
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🔹 B.2 – Presenza di persone over 75

Il punteggio è riconosciuto se nel nucleo familiare è presente  una o più
persone con  più di 75 anni, a condizione che risultino componenti dello
stesso nucleo da almeno 3 anni prima della presentazione della domanda.

C Invalidità e Disabilità

Il punteggio viene attribuito solo se:

• la condizione è certificata dall’autorità competente 
(ASL/Commissione medica);

• la certificazione è in corso di validità (revisione non scaduta)

• la condizione esiste sia alla data di presentazione della domanda  , sia  
al momento della verifica dei requisiti prima dell’assegnazione  .  

La  gravità  della  disabilità  è  valutata  secondo  le  definizioni  previste
dall’Allegato 3 del DPCM 159/2013 (ISEE).

Se nel nucleo sono presenti  più componenti certificati, il punteggio viene
attribuito per ciascuno di essi.

Se  la  stessa  persona  possiede  più  certificazioni,  non  si  sommano  i
punteggi: viene attribuito solo quello più favorevole. 

Se una persona ha più certificati,  allegare sia il verbale di certificazione
dell’handicap che il verbale relativo all’invalidità civile.

Allegare alla domanda i certificati completi di tutte le pagine.

🔹C.1 – Disabilità grave e non autosufficienza con impossibilità a 
deambulare

Il punteggio è riconosciuto solo se:
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• la persona è in condizione di disabilità grave e non autosufficienza

• è   impossibilitata a deambulare  

• allegare documentazione rilasciata dall’U.O. Protesica dell’ASL

🔹C.2 – Disabilità grave e non autosufficienza

Riguarda persone in condizione di disabilità grave o non autosufficienza  ,   

🔹C.3 – Disabilità media

Il punteggio è riconosciuto solo se:

• la persona ha un’età compresa tra 18 e 67 anni

Controllare cosa riporta il verbale nella voce relativa alla REVISIONE:

Per chi ha scritto “REVISIONE: SÌ” verificare la data di scadenza della 
revisione. 

Se  il  verbale  allegato  alla  domanda  è  scaduto,  il  punteggio  non  verrà
riconosciuto.

Per chi ha scritto “REVISIONE: NO”, non occorre controllare alcuna data.
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D Composizione del nucleo familiare

Il punteggio viene attribuito in base a come è composto il nucleo familiare
richiedente.

🔹 D.1 – Nucleo monogenitoriale

Per nucleo monogenitoriale si intende un nucleo composto solo da:

• un genitore (oppure parente/tutore con responsabilità genitoriale)

• e il/i figlio/i fiscalmente a carico.

Il punteggio non viene riconosciuto     se il richiedente convive con un’altra 
persona maggiorenne.

Il punteggio è attribuito:

• con un figlio minorenne

• con due figli minorenni

• con tre o più figli minorenni

• con figli maggiorenni fino a 26 anni, se studenti e fiscalmente a 
carico

Il punteggio è attribuito   per ogni figlio  .  

🔹 D.2 – Nucleo familiare di 4 persone o più

Questo  punteggio  non  va  richiesto,  nel  modulo  viene  attribuito  in
automatico  se  si  inseriscono  almeno  4  persone  nel  nucleo  familiare
richiedente.
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🔹 D.3 – Particolari situazioni familiari

a) Persona sola da almeno 2 anni

Il punteggio è riconosciuto se il richiedente è anagraficamente residente   da  
solo da almeno due anni alla data della domanda.

Il requisito dei 2 anni   non è richiesto   se:

• la persona ha più di 65 anni;

• è rimasta vedova/o;

• è rimasta sola a seguito di cessazione di convivenza more uxorio

b) Vedova/o oppure persona rimasta sola dopo la morte del convivente
(convivenza more uxorio)  con figli minori a carico

Il punteggio è riconosciuto se:

• il richiedente è vedova/o con figli minorenni fiscalmente a carico

• era convivente more uxorio ed è rimasto solo a seguito del decesso 
del convivente, con figli minorenni nati, adottati o affidati durante la 
convivenza.

Il punteggio non è attribuito se il richiedente convive anagraficamente con 
un’altra persona maggiorenne.

🔹 D.4 – Genitore separato

Genitore  solo  ed  unico  residente: si  intende  il  genitore  separato  o
divorziato che vive da solo ed è l’unico residente e non il genitore che vive
con i figli minorenni. 

Lo standard abitativo previsto è quello per   alloggi piccoli con una stanza   
da letto  .  

Il punteggio è riconosciuto nei seguenti casi:
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a) Separazione legale

• con omologa o sentenza del Tribunale,

• dalla quale risulti che non ha il beneficio della casa coniugale,

• ed è dimostrato il pagamento degli alimenti.

b) Fine di convivenza

• quando l’alloggio resta nella disponibilità dell’ex convivente,

• e ciò risulta da scrittura privata autenticata tra le parti.

E Giovani coppie

È previsto un punteggio per le giovani coppie, a condizione che:

• nessun componente del nucleo abbia più di 35 anni   alla data di 
presentazione della domanda;

• siano coniugati     oppure conviventi more uxorio e il matrimonio o la 
convivenza siano iniziati da non più di 4 anni rispetto alla data della 
domanda.

Se uno dei due ha compiuto 36 anni, il punteggio non è riconosciuto.
Se la coppia è sposata o convivente da oltre 4 anni, il punteggio non spetta.

F Esigenze di tutela

Il punteggio è riconosciuto quando nel nucleo familiare esiste una grave 
situazione di conflittualità familiare che rende necessaria una tutela.

La situazione deve essere documentata da un provvedimento dell’Autorità 
Giudiziaria (es. provvedimento del Tribunale) oppure supportata da 
denuncia formalmente presentata per esigenze di tutela del nucleo.

Non sono sufficienti dichiarazioni personali non documentate.
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CONDIZIONI OGGETTIVE

1. Sfratti o provvedimenti di rilascio dell’alloggio

È previsto un punteggio per il  nucleo familiare che  risiede nell’alloggio
oggetto di un provvedimento che impone il rilascio dell’immobile.

Il richiedente deve avere   la residenza anagrafica nell’alloggio interessato  .  

Il punteggio è riconosciuto se l’alloggio è oggetto di:

a) Sfratto per   finita locazione  

Quando il contratto è scaduto e il proprietario ha ottenuto un 
provvedimento esecutivo di rilascio.

b) Sfratto per morosità   incolpevole  

Quando il mancato pagamento dell’affitto è dovuto a cause indipendenti 
dalla volontà dell’inquilino (es. perdita del lavoro, grave malattia), come 
previsto dal DM 14 maggio 2014.

c) Verbale di conciliazione (giudiziaria o extragiudiziale)

Se costituisce titolo esecutivo per lo sfratto, cioè permette legalmente di 
procedere al rilascio.

d)   Ordinanza di sgombero  , provvedimento che impone di lasciare 
l’immobile.

e) Provvedimento di separazione   o situazioni assimilate  

Quando l’alloggio deve essere rilasciato a seguito di:

• provvedimento di separazione omologato dal Tribunale;

• sentenza definitiva;

• occupazione abusiva di immobile a seguito di fallimento.
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f)   Pignoramento   dell’immobile  : quando è stato notificato il 
provvedimento del giudice dell’esecuzione che dispone il rilascio 
dell’alloggio

In tutti i casi sopra indicati, deve essere stato notificato il preavviso di
rilascio da parte dell’Ufficiale giudiziario.

Senza questo atto, il punteggio non può essere riconosciuto.

È necessario allegare la documentazione con la data di rilascio o la notifica
di preavviso di rilascio dell’ufficiale giudiziario.
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2. Disagio abitativo

È previsto un punteggio se il nucleo familiare si trova in una sistemazione 
abitativa precaria o temporanea.

La condizione deve esistere dal giorno di presentazione della domanda 
fino alla data di chiusura del bando. 

Il punteggio è riconosciuto se il nucleo familiare ha la residenza 
anagrafica:

• in spazi di titolarità comunale;

• in alloggi o strutture procurati temporaneamente dal Comune;

• in strutture messe a disposizione da Enti, fondazioni o parrocchie,
nell’ambito di un progetto socio-assistenziale dei Servizi Sociali, 
attivo da almeno 6 mesi prima della domanda.

Case rifugio per donne vittime di violenza

Il punteggio è riconosciuto anche se il nucleo è ospitato in case rifugio o
strutture  protette,  nell’ambito  di  un  percorso  di  tutela  per  violenza
domestica o di genere, a condizione che la situazione  sia certificata dal
Servizio  Sociale  competente    oppure  da  associazioni  riconosciute   che
operano sul territorio nel contrasto alla violenza.

La sistemazione deve essere garantita tramite:

1. ospitalità  

2. comodato gratuito  

3. contratto di locazione temporaneo   (durata complessiva non 
superiore a 36 mesi)

4. concessione amministrativa di un posto letto   presso rifugi, 
strutture, comunità, istituti, case - famiglia.
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Il  punteggio  è  riconosciuto  solo per  strutture,  alloggi  o  spazi  abitativi
reperiti dai  Servizi Sociali comunali  e inseriti in un  apposito elenco agli
atti dell’Ufficio.

Serve la residenza anagrafica?

Di norma sì.

Tuttavia, non è obbligatoria se il gestore della struttura attesta formalmente
la situazione assistenziale del nucleo e dichiara che la disciplina interna
della struttura  non consente l’iscrizione anagrafica degli ospiti.  Allegare
alla domanda la dichiarazione del responsabile della struttura.

È necessario allegare la presa in carico dei Servizi Sociali.

 

Per gli utenti in alloggio di emergenza assegnato dal comune di Piacenza:
flaggare la voce “contratto di locazione inferiore ai 36 mesi”
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✅ Suggerimento: si deve essere in regola con i pagamenti del canone
di locazione e delle spese condominiali alla data di chiusura del bando,
altrimenti la domanda verrà esclusa. 

3. Alloggio improprio

È previsto  un  punteggio  se  il  nucleo  familiare vive in  uno  spazio    non  
idoneo ad essere abitazione  .  

La situazione deve:

• esistere da almeno 1 anno prima della presentazione della domanda;

• essere presente anche al momento della verifica dei requisiti;

• risultare da dati anagrafici e da attestazione del servizio competente.

Sono considerati alloggi impropri:

• abitazioni con superficie inferiore a 28 mq (calcolati sulla superficie
utile);

• magazzini e laboratori;
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• autorimesse e box;

• cantine e soffitte;

• uffici, negozi e botteghe;

• camper, roulotte e case mobili.

Per stabilire se un immobile è “alloggio improprio” si guarda   alla categoria  
catastale risultante al Catasto, non alla destinazione indicata nel contratto
di affitto.

Caso particolare: camper, roulotte e case mobili

Per ottenere il punteggio:

• deve  risultare  la  condizione  di  “senza  fissa  dimora” presso
l’Anagrafe del Comune di Piacenza;

• la permanenza deve essere attestata dalla Polizia Municipale  .  

4. Inidoneità dell’immobile

Questo  punteggio  è  riconosciuto  solo  se  è  presente  la  situazione  di
invalidità  di  cui  al  punto  C.1  (disabilità  grave  con  impossibilità  a
deambulare).

È previsto un punteggio quando il nucleo familiare vive in un alloggio con 
barriere architettoniche o ambientali che limitano l’accesso o l’utilizzo di 
servizi essenziali come cucina, bagno o accessi esterni.

5. Incidenza del canone di locazione sul reddito

Questa condizione misura quanto pesa l’affitto sul reddito familiare.

Si calcola mettendo in rapporto il   canone annuo (al netto delle spese)  
e   reddito complessivo del nucleo familiare   (somma dei redditi riportata 
nell’attestazione ISEE).
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Chi compila la domanda NON deve fare nessun calcolo. La percentuale di 
incidenza viene verificata   direttamente dall’Ufficio  .   Il controllo avviene 
tramite banche dati certificate (SIATEL).

Il punteggio viene attribuito solo se:

• il valore ISEE è compreso tra € 8.500,01 e € 13.000,00

• il nucleo presenta al massimo una condizione di fragilità

Se nella sezione “Condizioni economiche” viene indicato un valore ISEE
compreso  tra  €  8.500,01  e  €  13.000,00,  il  sistema    attribuirà  
automaticamente il punteggio.

Il richiedente non deve fare altro.

Il punteggio varia in base alla percentuale di incidenza del canone sul 
reddito:

Incidenza canone/reddito Punteggio

15% – 19,99% 2 punti

20% – 24,99% 3 punti
25% o superiore 4 punti

Il calcolo della percentuale viene effettuato dall’Ufficio.

Se  il  richiedente  ha  diritto  anche  ad  un  altro  punteggio  relativo  alle
condizioni oggettive, l’Ufficio attribuirà solo il punteggio più favorevole,
perché i punteggi relativi a queste condizioni non sono cumulabili tra loro.
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CONDIZIONI DI FRAGILITÀ

I punteggi per le condizioni di fragilità non sono presenti nel modulo:
li assegna l’ufficio dopo aver verificato la documentazione del richiedente,
l’attestazione ISEE e la DSU. 

L’Ufficio  verifica se il  richiedente ha diritto  ai punteggi per  condizioni
economiche, soggettive e oggettive. Successivamente valuta le condizioni
di fragilità.

Le  condizioni di fragilità sono situazioni che rendono il nucleo familiare
più vulnerabile. 

• Valore ISEE  nella fascia più bassa ( 0 – 4.500,00 €)

• Invalidità 

• Nucleo composto da soli anziani

• Famiglia numerosa

• Famiglia monogenitoriale

• Esigenze di tutela

• Vedovo/a con figli minori

• Genitore separato

• Condizioni oggettive

N° fragilità contestuali Punteggio

2 1 punto

3 2 punti

4 4 punti
5 o più 6 punti
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COMPILAZIONE DELLA DOMANDA

📌 Accesso allo Sportello Telematico

1. Accedere allo Sportello Telematico del Comune di Piacenza con le
proprie credenziali SPID, CIE oppure CNS;

2. Cercare la procedura: "Domanda di assegnazione di alloggio di 
Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P.)".

3. Collegarsi al seguente link: 
https://sportellotelematico.comune.piacenza.it/procedure:c_g535:edil
izia.residenziale.pubblica;assegnazione.alloggio;domanda e cliccare 
Accedi al servizio.

4. Flaggare "Ho letto e compreso l'informativa sulla  privacy", quindi 
cliccare su Avanti.

28
 



📌 Compilazione del modulo

• I campi evidenziati in giallo devono essere compilati.

• Se il campo è compilato correttamente, diventerà bianco.

• Se c’è un errore, il campo diventerà rosso.

• Se un campo obbligatorio non viene compilato, la piattaforma non 
consentirà di proseguire alla fase successiva.

• Gli errori vengono segnalati da una finestra a scomparsa sulla 
destra dello schermo, contrassegnata da un triangolo con punto 
esclamativo.



Finché tutti i campi sono compilati correttamente, non sarà possibile 
passare alla fase successiva.

Il  modulo è predisposto per domande di  nuclei fino a  7 componenti  (1
richiedente + 6 componenti).
Se  un  nucleo  richiedente  è  composto  da  più  di  7  persone,  gli  altri
componenti  vanno aggiunti  a  mano nella  parte  “Eventuali  Annotazioni”
che si trova in fondo al modulo, indicando cognome, nome, luogo, data di
nascita  ,  rapporto  di  parentela  con  il  dichiarante  e  stato  civile  per  i
componenti maggiorenni.

Premere SALVA e si verrà reindirizzati in automatico alla pagina 
successiva relativa all’assolvimento della marca da bollo (per procedura 
dettagliata vedere pag. 41 e seguenti).
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📌Assolvimento Marca da bollo (vedere pag. 41)

📌 Caricamento degli allegati

1. Dopo aver completato la parte relativa all’assolvimento della marca 
da bollo, premere SALVA per accedere alla pagina di caricamento 
degli allegati.

2. La piattaforma richiederà automaticamente gli allegati necessari in 
base alle dichiarazioni rese nel modulo e ai punteggi richiesti.

3. Fino a che non vengono caricati tutti gli allegati richiesti, non 
sarà possibile inviare la domanda.

4. Se un allegato manca, verrà visualizzato un avviso sulla destra dello
schermo.

5. Quando tutti gli allegati sono stati caricati correttamente, apparirà 
l’icona verde "Invia l’istanza".
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ALLEGATI

La  piattaforma indica  automaticamente  quali  documenti  devono  essere
allegati in base ai requisiti selezionati, alle dichiarazioni rese e ai punteggi
richiesti. Inoltre, riconosce il   numero di file caricati  , ma   non verifica il loro  
contenuto  ,  quindi  è  responsabilità  del  compilatore  assicurarsi  che  gli  
allegati siano corretti e completi.

Come funziona il caricamento degli allegati?

1. Nell'elenco in fondo al modulo, la casella relativa agli allegati da 
caricare obbligatoriamente viene evidenziata in rosso.
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2. Durante l’upload, nella parte destra dello schermo compare una 
finestra con l’elenco degli allegati richiesti.

3. Man mano che i documenti vengono caricati correttamente, 
scompaiono dall'elenco, permettendo all’utente di controllare quali 
file restano ancora da allegare.

4. E’ obbligatorio allegare una fotografia della marca da bollo   
utilizzata.

• Si  raccomanda di  caricare  ogni  documento nel  campo corretto,
facendo attenzione a non inserire file errati.

• Se non si è in possesso di tutti  i documenti richiesti,  non allegare
pagine bianche o documenti non pertinenti.

• Nella  sezione  "Altri  Allegati" è  possibile  caricare  qualsiasi
documento. Ad esempio, se una voce, come la separazione, prevede
un solo allegato, è comunque possibile caricare un secondo allegato
in questa sezione. 

• Formato degli allegati: tutti gli allegati da inviare devono essere in
formato  PDF/A,  come  richiesto  dalle  Linee  Guida  AGID  sulla
formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici
(DPCM 13/11/2014 e Regole Tecniche AGID).

• Cos'è il PDF/A?

Il PDF/A è un formato specifico per l’archiviazione a lungo termine
dei documenti digitali. A differenza del PDF normale, garantisce che
il  file  resti  leggibile  nel  tempo,  senza dipendere da font  o  risorse
esterne.

Come convertire un file in PDF/A?
Per convertire facilmente un file in PDF/A, è possibile utilizzare il 
sito iLovePDF al seguente link:
Converti in PDF/A online https://www.ilovepdf.com/it/pdf-in-pdfa
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Seguendo  questo  procedimento,  i  documenti  saranno  conformi  alle
normative vigenti.

✅  Una volta caricati tutti i documenti richiesti, la domanda può essere
inviata premendo INVIA L’ISTANZA.

ACCESSO ALLA PIATTAFORMA

L’accesso alla piattaforma sarà disponibile:

• Dal 05/03/2025 alle ore 12:00

• Fino al 04/05/2025 alle ore 12:00

📌 Gestione delle pratiche nell'area personale

In alto a destra nello schermo il compilatore troverà il proprio nome e 
cognome. Cliccando su di essi, potrà accedere al proprio account

• Cliccando “Area Personale” saranno visibili tutte le pratiche inviate
tramite lo Sportello Telematico.

• Le pratiche in lavorazione ma non ancora inviate saranno salvate 
come bozze.

• Le bozze possono essere modificate interamente prima dell’invio.

• Le pratiche già inviate non sono modificabili, ma solo consultabili.

Come modificare una bozza?
Per apportare modifiche a una pratica in bozza:

1. Accedere alla piattaforma.
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2. Aprire la pratica salvata.

3. Apportare le modifiche necessarie.

4. Salvare e, se completata, procedere con l’invio.

INTEGRAZIONE DELLA DOMANDA

📌 Come è possibile integrare una domanda già inviata? 

Se, dopo l’invio della domanda, il richiedente necessita di un’integrazione 
perché è venuto in possesso di ulteriori documenti (ad esempio, in caso di 
aggravamento dell’invalidità o dell’arrivo della documentazione relativa 
allo sfratto), può procedere con l’integrazione seguendo questi passaggi:

1. Accedere allo Sportello Telematico con le proprie credenziali da 
compilatore.

2. Cercare la procedura: "Trasmissione di integrazioni documentali 
per altre tipologie di istanze".

3. Collegarsi al seguente link: 

https://sportellotelematico.comune.piacenza.it/
procedure%3As_italia%3Aprocedimenti.amministrativi%3Bintegrazi
oni

4. Compilare la richiesta e allegare il documento che si intende 
integrare. Non occorre marca da bollo.

📌 Modifica dei dati inseriti nella domanda 

Se si vuole modificare uno o più dati già inseriti nella domanda perché è
cambiata  qualche  condizione  oppure  perché  ci  si  accorge  di  aver
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commesso un errore nella compilazione,  non è possibile integrare  , ma è  
necessario   inviare una nuova domanda   che annullerà quella precedente.  

E’  possibile  anche  inviare  una  PEC all’indirizzo
protocollo.generale@cert.comune.piacenza.it indicando  il  numero  di
protocollo della domanda per cui si richiede l’integrazione e cognome e
nome del richiedente. Nel testo della mail specificare che si richiede di
integrare la domanda e allegare la documentazione.

Saranno considerate esclusivamente le richieste di integrazione inviate
entro la data di chiusura del bando (04 maggio 2026 ore 12.00)
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COME PAGARE LA MARCA DA BOLLO

📌 Dichiarazione del pagamento dell'imposta di bollo

Dopo  aver  compilato  il  modulo per  intero  e  averlo  salvato  e  prima  di
caricare gli allegati, è necessario completare la sezione relativa alla marca
da bollo. Alla domanda verrà automaticamente associato il modulo per la
dichiarazione del pagamento dell’imposta di bollo. 

1.  Premere “+ Aggiungi” e verrà caricato in automatico questo modulo:
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2. Compilare il modulo inserendo:

• Dati della persona che fa domanda in qualità di Persona 
fisica, compilare con cognome, nome, codice fiscale, data di 
nascita, sesso, luogo di nascita, residenza, recapito telefonico e 
indirizzo email.

• Numero di serie della marca da bollo.

• Importo della marca.

• Data di emissione.

3. Le    domande  di  partecipazione  al  bando   sono  sempre  soggette  a  
marca  da  bollo   e    non  prevedono  esenzioni   ai  sensi  della  legge  
642/76  .  
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Attenzione: QUESTA PARTE DEL MODULO NON DEVE ESSERE 
COMPILATA!

4. Premere SALVA e si verrà reindirizzati alla pagina di upload degli 
allegati. La piattaforma indicherà nello specifico tutti gli allegati che 
è necessario caricare.
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SUPPORTO E INFORMAZIONI

L’Ufficio Abitazioni e Diritto alla Casa è a disposizione per fornire 
assistenza nella compilazione delle domande con le seguenti modalità:

📞 Supporto telefonico in tempo reale (quando si ha bisogno di aiuto 
immediato durante la compilazione):

• Per le domande di assegnazione di alloggio ERP: 0523 492902 
oppure 0523 492841.

• Per le domande di cambio alloggio su richiesta: 0523 492164.

Informazioni generiche (per richieste meno urgenti che non richiedono 
assistenza immediata): è possibile scrivere un'email a: 
supporto.erp@comune.piacenza.it.
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